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Programmazione

Il futuro di Marghera è legato al suo porto

Ci saranno coloro che esulteranno quando, molto probabilmente, verrà
annunciata in modo definitivo dall'attuale governo, la geopolitica sui porti
dei nostri mari.
Mi riferisco alla novità (annunciata da tempo) che prevederebbe la
creazione nella vicina regione Friuli Venezia Giulia dell'hub portuale
dell'alto Adriatico.
Mi auguro che ad esultare, oltre i giuliani, non siano anche i nostrani
difensori ad oltranza della Salvaguardia di Venezia, coloro che fornendo
appoggio a scelte progettuali fantasiose, potranno vantarsi di aver
contribuito a fornire l'alibi alla nuova classe dirigente, politica ed
economica, per procedere nella regione confinante allo sviluppo di
progetti che cancelleranno Venezia quale porto di rilievo.
E senza porto verrà dato il colpo di grazia anche al polo industriale di
Marghera, che a parole si è detto da anni di voler rilanciare, ma che in
realtà si è preferito avviare in un vicolo cieco. Ma come si è potuto
arrivare a ciò?
C'è una logica, ed a mio parere anche molto chiara.
Alla fine della giostra, sarà costato, in tempo, fatica e denaro, molto
meno creare il nuovo a Trieste e dintorni, avendo potuto evitare gli
ostacoli che a Venezia siamo specialisti a porre.
A quei signori che investono, non interessa più di tanto Venezia, intesa
come storia, civiltà, arte, sviluppo sociale, laboratorio etico, nonché di
elaborazioni intellettuali per progredire umanamente.
È nelle cose che anche il più santo degli investitori (ma penso che non ce ne siano), abbia a cuore prima di ogni altra
cosa far rendere il proprio denaro.
Di conseguenza, e qui c'è da chiamare in causa la politica, ci sarebbe ancora tempo per programmare lo sviluppo del
porto e il rilancio aggiornato del polo industriale e logistico di Marghera.
Da considerare che senza tali premesse, col cavolo che si procederà ad un vero recupero ambientale della laguna.
Solo con gli investimenti per rendere aggiornato e competitivo il porto, si consentirebbe un programma che
riguardasse anche la salvaguardia dell'ambiente e di conseguenza della città.
Mi auguro che si possa ancora trovare spazio per creare un nuovo rapporto di collaborazione con tutte le forze che si
sono sempre opposte a soluzioni, pur transitorie, per mantenere il comparto portuale in piena attività.
Con la consapevolezza di evitare l'incantesimo che si è voluto creare con la presentazione di idee progettuali
inverosimili, aventi lo scopo di stendere una cortina fumogena dietro la quale continuare con piani di abbandono.
Si potrebbe giocare l'opportunità della Cina, che interessata al porto di Venezia e a Marghera (da ricordarsene),
potrebbe essere indotta a farsi carico di tanti altri progetti, riguardanti la salvaguardia di Venezia.
Non dimentichiamoci che l'ostacolo maggiore per le loro politiche espansionistiche economiche risulta essere la
diffidenza che il mondo intero dimostra nei suoi riguardi, ritenendola con pochi scrupoli nel perseguire i propri
interessi.
Per loro potrebbe essere l'occasione per agitare un nobile vessillo, accreditandosi di una opera altamente meritoria
per farsi valutare con meno severità sulle molte loro storture.
Il nome Venezia darebbe, in tutto il mondo, valore aggiunto al loro operato. Gino Gersich Venezia

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 22



 

venerdì 26 aprile 2019
Pagina 43

[ § 1 3 8 9 6 1 5 7 § ]

SAVONA: ORA ATTENDE IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE DALL' AUTORITÀ PORTUALE

Torna il traffico di cemento sulle banchine 12 e 13 del porto

La Buzzi Unicem ha ottenuto l' autorizzazione ambientale dal Comune

ELENA ROMANATO

Un nuovo passo verso il ritorno dell' attività di Buzzi Unicem alle banchine
12 e 13 del porto.
Il Comune ha rilasciato alla società di Casale Monferrato l' autorizzazione
unica ambientale necessaria alla movimentazione del cemento e del
calcestruzzo sulle due banchine portuali dove si trovano quattro silos con
capacità di 5mila metri cubi (i silos sono di proprietà della società).
Buzzi Unicem prevede di impegnare il terminal con un traffico di cemento
da 50 mila tonnellate l' anno, con un utilizzo delle banchine pubbliche con
circa 12 navi l' anno, per 800-1000 ore di attracco annue.
Il cemento giunto via mare da Augusta, dove l' azienda ha un impianto
produttivo, verrà stoccato nei silos del terminal savonese e poi distribuito
verso i mercati di destinazione italiani e francesi via camion, con una
previsione di 1.800 in transito ogni anno (circa 9 al giorno). I mercati di
destinazione sono quelli del Nord Ovest italiano e la regione francese
Provenza-Alpi-Costa Azzurra.
Intanto è in fase di completamento l' iter di autorizzazione per la nuova
concessione sino a fine 2020 sulle aree e per lo svolgimento dell' attività
terminalistica nel porto di Savona. Il rinnovo segue lo stop imposto a
inizio 2016 quando era scaduta la precedente concessione.
L' azienda aveva presentata istanza di rinnovo, ma l' Autorità di sistema
portuale l' aveva respinta con la motivazione che la crisi del settore
cementifero, non consentiva più al concessionario di rispettare il piano d'
impresa. Contro la decisione dell' Autorità di sistema portuale Buzzi
Unicem aveva fatto ricorso al Tar, respinto dai giudici amministrativi nel luglio 2017.
L' azienda aveva avuto nel frattempo un' autorizzazione temporanea ad occupare il terminal fino al termine necessario
per i lavori di smantellamento degli impianti. Nel frattempo le condizioni del mercato sono cambiate e Buzzi è tornata
a vedere nel porto di Savona uno snodo fondamentale per i propri traffici.
Ha così presentato una nuova istanza di concessione per il suo terminal, fino al 31 dicembre 2020 con l' iter ancora in
corso.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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In Liguria il primo allarme è per il porto

La tecnologia è la rivoluzione che gli addetti delle banchine temono di più. Migliaia i posti a rischio. Il ruolo della
formazione

Simone Gallotti /GENOVA L' Ocse analizza l' intero territorio nazionale,
ma i focus degli economisti mirano ai settori tradizionali della Liguria.
Perché se l' automazione sarà un problema per il Paese, il riflesso sui
porti della regione potrebbe essere devastante. I camalli e i portuali
potrebbero non servire più - o comunque molto meno - perché a guidare
le gru in un futuro che è già realtà in molti terminal anche europei,
potrebbero esserci i robot. E migliaia di lavoratori sono a rischio.
Sono le peculiarità dell' economia ligure, legata ai mestiere del mare, al
turismo e alla metalmeccanica, a trasformare quel report nazionale in un
campanello d' allarme per il futuro dell' occupazione della Regione.
L' automazione nel porto di Genova ein quello di Savona- sta per arrivare,
ma la frammentazione degli ope ratori, le dimensioni minime dei terminal
e la necessità di investimenti ingenti per trasformare le banchine,
rallentano la rivoluzione tecnologica. Eppure il nostro sistema portuale
non è pronto ad assorbirne le conseguenze. L' altro pilastro dell'
economia ligure, il turismo, non rappresenta l' alternativa. Perché non solo
i lavoratori del settore sono «sottoccupati» come rileva l' Ocse che
assegna all' Italia la maglia nera, ma la crisi, la tragedia del Morandi e
lema reggiate hanno messo in ginocchio le imprese. A questo, come
raccontano i sindacati, si deve aggiungere la tendenza ad esternalizzare
che rende ancora più precario il quadro.
Sulla formazione, altro tema su cui gli analisti Ocse bocciano l' Italia, la
Liguria ha invece investito. Per quella continua, che coinvolge cioè i
lavoratori già occupati, la Regione ha stanziato ad oggi 5,5 milioni e quasi 10 mila dipendenti sono passati dai corsi
interni di oltre 600 aziende. Ed è una delle chiavi che secondo i sindacati dei metalmeccanici, per rendere ancora
competitivo il tessuto industriale ligure, colpito duramente dalla crisi e in trasformazione continua ancora nei prossimi
anni, con il passaggio da industria pesante a servizi hi -tech. Con la speranza che si possa però produrre ancora
molto nei capannoni della Liguria.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Terminal 4.0, banchine non ancora pronte

«Siamo molto preoccupati, soprattutto per la mancanza di dialogo che
riscontriamo su questo tema». Roberto Gulli, l' uomo del porto della Uil, la
vede «grigia, perché siamo indietro, non siamo preparati per fronteggiare
questa rivoluzione». I robot nei porti arriveranno «presto o tardi: a
Genova a Calata Bettolo e a Vado, anche se non con la stessa spinta del
Nord Europa, ci sarà l' automazione. Ma negli altri terminal è più difficile».
Per gestire comunque l' inevitabile «è necessario dare vita ad un fondo
per attutirne gli effetti»Ed è soprattutto su questo che abbiamo rotto il
tavolo sul contratto nazionale». I robot al posto dei camalli possono però
avere anche aspetto positivo: «Esclusivamente se servono a migliorare la
sicurezza dei lavoratori, ma se al contrario sono solo un mezzo per
abbattere i costi, le imprese troveranno un muro da parte nostra».
- SI. GAL.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' economia del mare

Crociere, il porto si fa in quattro dalla Marittima fino alla Gadda

Il progetto allo studio punta a realizzare una serie di terminal che dal Doria-Mille toccano Parodi, Expò e la calata

MASSIMO MINELLA

Una Stazione Marittima? Perché non raddoppiare o, meglio, andare oltre
mettendo in sequenza e riservando ai passeggeri delle navi da crociera e
degli yacht un waterfront che dal Ponte Doria arriva alla Calata Gadda?
La sfida che punta a fare del porto di Genova un leader internazionale del
mercato delle crociere è ufficialmente lanciata. Non che già oggi lo scalo
non sia al centro dei traffici mediterranei.
Le previsioni per il 2019, con la crescita costante di Msc e il ritorno di una
nave Costa una volta alla settimana, spingeranno infatti la Lanterna al suo
nuovo record storico di 1,4 milioni di passeggeri. Ma qui si sta parlando
di qualcosa di diverso, di un consolidamento del business nell' area di
Stazioni Marittime che può contare sui due accosti di Ponte dei Mille e di
Ponte Doria. In gioco, infatti, c' è una partita più complessa che il
presidente dell' autorità di sistema Paolo Signorini ha già portato al tavolo
di Comune e Regione, dopo averne verificato le potenzialità direttamente
con le compagnie armatoriali coinvolte. A questo punto, è doveroso fare
un passo indietro fino al 2004, soltanto quindici anni fa, per scoprire un
porto sostanzialmente vuoto. Nell' anno europeo della Cultura, infatti,
Genova si trovava a fare i conti con l' addio di Costa, trasferita a Savona,
e con il fallimento di Festival. La risalita è iniziata da lì, con un' azione di
promozione commerciale e di marketing sostenuta dalla società Stazioni
Marittime e dall' authority che ha portato ad agganciare da subito Msc. È
stata ed è tuttora la compagnia che fa capo alla famiglia Aponte a
determinare la crescita di Genova. Ad essa si è appena aggiunta Costa, tornata qui con 40 "toccate" di Fortuna, che
nel 2020 sarà sostituita da Pacifica. Proprio ai piani di sviluppo delle due compagnie si legano quelli di crescita del
porto di Genova. Per Msc, l' obiettivo è quello di entrare nel segmento delle navi extralusso di piccola taglia, per cui
sarà scelto il cantiere di Sestri Ponente della Fincantieri per la costruzione delle prime quattro unità. La collocazione
naturale sembrerebbe essere Ponte Parodi, attualmente in fase di ampliamento e al centro del progetto di restyling
che chiama automaticamente in gioco anche il futuro dell' Hennebique, per cui è stato lanciato dall' authority il bando di
gara. Risanare l' area che si affaccia su Santa Limbania e che confina appunto con Ponte Parodi significherebbe
chiudere definitivamente l' ultimo buco nero del porto, una frattura ancora pesante che al momento separa la Stazione
Marittima dall' Expo. Messa a punto questa operazione, non ci sarebbero più interruzioni per il mercato dei
passeggeri che ovviamente può contare sul polo dei maxiyacht al Porto Antico. Ma nemmeno questo sarebbe più il
limite estremo del business pronto a cogliere la possibilità di un intervento capace di andare oltre i Magazzini del
Cotone e di arrivare fino alla calata Gadda. L' area rientra nel perimetro del waterfront di levante affidato all' architetto
Renzo Piano e potrebbe interessare Costa. La compagnia genovese, infatti, non intende fermarsi all' accosto
settimanale di una nave. Se Genova saprà rispondere alle sue esigenze, allora potrebbe concretizzarsi il progetto di
dar vita qui a un Palacrociere, sul modello di quanto realizzato a Savona. E la Gadda potrebbe essere la scelta giusta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Anche i Ports of Genoa aderiscono all'iniziativa Italian Port Days promossa da
Assoporti

Scritto da Redazione

In occasione dello European Maritime Day (EMD), l'evento annuale
dell'Unione Europea che ogni anno riunisce le categorie della comunità
dello shipping per una due giorni di confronti, incontri e discussioni
riguardanti il mondo marittimo, le Autorità di Sistema Portuale hanno
lanciato un'iniziativa comune tramite l'associazione Assoporti Nella
settimana dal 15 al 20 maggio 2019 le AdSP italiane organizzeranno in
maniera coordinata eventi, incontri e visite presso le strutture portuali
volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'obiettivo di
avvicinare la cittadinanza alla vita e alla cultura portuale. Per l'occasione è
stato creato un brand comune, Italian Port Days', ed è in corso di
preparazione un programma riassuntivo di tutte le iniziative che
interesseranno i porti italiani nella terza settimana di maggio. L'adesione è
stata massima e anche i Ports of Genoa parteciperanno all'evento
sostenuto dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Assoporti,
inoltre, presenterà il progetto Italian Port Days al prossimo ESPO
AWARD, promosso dall'Organizzazione Europea dei Porti (ESPO), la cui
assemblea generale si terrà per la prima volta in Italia (Livorno 23 -24
maggio). Tema scelto per gli awards di quest'anno: Transparency and the
role of social media in reaching out to local community. La presentazione
ufficiale dell' iniziativa avverrà il prossimo 6 maggio a Roma presso la
sede di Assoporti alla presenza del Presidente Daniele Rossi.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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«Non fanno paura i cinesi, ma l' incertezza»

ALBERTO GHIARA

Genova - La Cina è rapidamente scesa dal banco degli imputati durante il
convegno "Il Mediterraneo e la Via della seta. Dall' emergenza al rilancio
del porto e della città", organizzato a Genova, nella sede dell' Autorità di
sistema portuale del mar Ligure occidentale, dalle associazioni Centro in
Europa e Ports of Genoa. A farla salire su quel banco sono stati negli
ultimi mesi l' Unione europea e il presidente degli Stati Uniti, Donald
Trump, preoccupati che la Nuova via della seta nasconda mire
espansionistiche politiche e non soltanto commerciali. (LEGGI L'
ARTICOLO COMPLETO SULL' AVVISATORE MARITTIMO)

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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'Uno sguardo sul porto e sulla città'

Quali saranno i tempi necessari per ripristinare la normale funzionalità di
Ravenna? A che punto è l'iter del progetto hub portuale, l'unico che portrà
veramente consentire di sistema definitivamente i fondali? Temi molto
importanti per la comunità portuale ravennate che si ritroverà il 2 maggio
alle 18,30 presso la sala convegni dell'Autorità portuale per un incontro sul
tema Uno sguardo sul porto e sulla città', promosso dal Propeller club
presieduto dall'avvocato Simone Bassi. L'incontro, in forma di tavola
rotonda moderata da Bassi, si pone l'obbiettivo di raccogliere riflessioni e
spunti di confronto sulle tematiche attuali sia portuali che cittadine con
l'intervento degli operatori del settore. Intervengono: Danilo Belletti
(Presidente Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali), Franco
Poggiali (Presidente Associazione Agenti Mediatori Marittimi Ravenna),
Alessandra Ripar- belli (Presidente Associazione Doganalisti Emilia
Romagna- Sez. di Ravenna), Riccardo Martini (Presidente Unione Utenti
e Operatori del Porto di Ravenna), Ve- niero Rosetti (Presidente del
Consar), Giannantonio Mingozzi (Presidente TCR) e Mauro Mambelli
(Presidente di Ascom Confcommercio Ravenna). Conclusioni a cura di
Daniele Rossi, Presidente AdSP del Mare Adriatico centro-settentrionale
- Ravenna e del sindaco Michele De Pascale. Al di là del tema che lascia
aperta la porta a tanti temi, certamente il discorso dei fondali, delle
banchine, delle crociere saranno al centro dell'attenzione. Da domenica a mercoledì prossimi una delegazione del The
International Propeller Clubs realizzerà una nuova missione internazionale che seguirà quelle svolte in Marocco,
Grecia, Spagna, Malta, Hong Kong e Singapore e che sarà animata dalla partecipazione di una nutrita rappresentanza
del cluster marittimo italiano che visiterà i porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di riferimento della portualità
nordeuropea, secondo la formula consolidata dall'organizzazione italiana che alterna discussione accademica,
confronto tra best practices ed esperienza diretta.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 29



 

venerdì 26 aprile 2019
Pagina 65

[ § 1 3 8 9 6 1 6 4 § ]

Corso per Intermodal Terminal manager

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale
insieme ad ER.I.C., Cluster dei nodi intermodali della regione Emilia-
Romagna, promuove il Corso di Alta formazione per Intermodal Terminal
Manager. Il corso ha come obiettivo quello di creare profili professionali
di taglio manageriale con specifiche competenze in ambito tecnico ed
economico, con forte orientamento ai processi di internazionalizzazione
e promozione dei servizi logistici, ferroviari e intermodali. Il corso offre
una concreta opportunità di qualificazione di alto livello, in cui verranno
coinvolte nell'erogazione delle docenze, le migliori competenze del
settore in ambito accademico, manageriale e consulenziale. Questa
iniziativa segue quella del corso per Terminal Ope- rator che ha riscosso
grande successo tra i partecipanti e ha l'obiettivo di formare persone in
grado di contribuire alla qualificazione e al rafforzamento del sistema
delle competenze regionali in ambito logistico, ferroviario e intermodale.
La durata complessiva del Corso per Intermodal Terminal Manager è di
500 ore, 300 di aula e 200 di stage, con avvio previsto il prossimo 2
maggio 2019. A dare attuazione al progetto formativo, interamente
gratuito grazie al finanziamento del Fondo Sociale Europeo e della
Regione Emilia-Romagna, saranno il Sestante Romagna, dove verrà
svolta la didattica, e la Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica. La
Regione Emilia-Romagna - rende noto ilsito dell'Adsp - promuove per il secondo anno consecutivo il concorso spot
video rivolto a imprese, star- tup, professionisti, centri di ricerca, enti locali che hanno ricevuto finanziamenti del Por
Fesr 2014- 2020 per realizzare progetti finalizzati alla crescita economica e all'attrattività del territorio. Lo slogan della
seconda edizione del concorso è QUI le idee diventano realtà. Partecipare è semplice e il Regolamento sul sito Por
Fesr illustra come farlo. È necessario realizzare uno spot video di massimo 90 secondi in cui raccontare il proprio
progetto e in particolare come da un'intuizione sono nati nuovi prodotti, servizi, innovazioni. Un filmato che possa
comunicare ai cittadini come in concreto sono utilizzati i Fondi europei, mettendo in evidenza i risultati per il territorio
e la comunità. Gli spot video devono essere inviati alla Regione entro il 13 maggio 2019. Saranno pubblicati online sul
canale Youtube dedicato al concorso e valutati da una commissione appositamente nominata. L'elenco dei
partecipanti e dei vincitori sarà reso noto in occasione dell'evento di premiazione, che si terrà il 6 e 7 giugno 2019 a
BolognaFiere in occasione del 14° Salone Internazionale della ricerca industriale e delle competenze per l'innovazione
Research to Business 2019. Per iscriversi al concorso spot video QUI le idee diventano realtà è disponibile il modulo
online. Per maggiori informazioni sul concorso è disponibile l'approfondimento sul sito web Por Fesr e a seguire tutti
gli aggiornamenti sul canale Twit- ter Por Fesr Emilia-Romagna @ PorFesrER.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Autotrasporto, lettera a Toninelli

Il Governo del cambiamento non blocchi la ventata riformatrice a
vantaggio dello sviluppo delle piccole imprese dell'autotrasporto ed eviti
che si creino tensioni nel settore. Questo il monito delle associazioni
Confartigianato Trasporti, Cna Fita, Sna Casarti- giani, Legacoop
Produz ione  e  Serv iz i ,  Con fcoopera t i ve  Lavoro  e  Serv iz i  e
TrasportoUnito rivolto al Ministro dei Trasporti Danilo Toninelli affinché
proceda speditamente con la ripartizione delle risorse garantendo in
primis gli importi delle deduzioni forfettarie attesi dalle imprese, in
continuità con quanto avvenuto l'anno scorso. La proposta ricevuta dagli
uffici del Ministero, infatti, non tiene conto dei sacrifici fatti dalla categoria
sui tagli di alcune misure che dovevano servire a garantire un'equa
suddivisione dei risparmi sulle voci deduzioni forfettarie e rimborsi
pedaggi. Così come presentata, invece, la proposta risulta essere
fortemente penalizzante per la stragrande maggioranza delle imprese,
situazione già evitata in extremis a fine 2018 proprio grazie all'intervento
del Ministro. Come chiesto ed atteso da tutte le rappresentanze di
artigiani, piccole imprese, cooperative e consorzi italiani della categoria,
in coerenza con le intenzioni del Governo di abbattimento dei costi delle
imprese, è necessario stabilizzare la dotazione pluriennale delle deduzioni
forfettarie per le PMI in contabilità semplificata, misura fondamentale per
permettere una programmazione aziendale certa agli imprenditori. Infrastrutture utili, incentivi per la competitività,
fondo nazionale rinnovo veicoli per transizione ecologica, contrasto alla concorrenza illegale dei vettori esteri o
delocalizzati sono i principi su cui il Ministro dei Trasporti Toninelli si è già impegnato dal giorno del suo insediamento
e che deve continuare a perseguire per garantire la tutela di artigiani e PMI che rappresentano la quasi totalità del
settore delle imprese iscritte all'Albo Autotrasporto merci. Solo con l'attivazione ed il mantenimento di queste misure
si potrà consentire lo sviluppo delle imprese di autotrasporto italiane che sono a servizio dell'economia nazionale,
garantiscono la mobilità delle merci nel Paese e saranno sempre più indispensabili con la crescita esponenziale dei
servizi digitali e dell'e-commerce.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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L'energia arriva dalle onde del mare

Produrre energia dalle onde del mare e compiere così un altro passo
avanti verso la sostenibilità e la decarbonizzazione. Al progetto pensano
insieme Cdp, Eni, Fincantieri e Terna che puntano a sviluppare impianti di
produzione di energia da moto ondoso. L'intento, per ora contenuto in un
accordo non vincolante firmato dai vertici delle quattro società, Fabrizio
Palermo, Claudio Descalzi, Giuseppe Bono, Luigi Ferraris (nella foto), è
quello di unire le competenze di ciascuna società per trasformare il
progetto pilota già esistente, quello realizzato da Eni nell'offshore di
Ravenna, l'Inertial Sea Wave Energy Converter (ISWEC), in una realtà su
scala industriale. I tempi sono brevi, con una prima installazione collegata
a un sito di produzione offshore Eni entro il 2020. Nel frattempo si
valuterà l'estensione di questa tecnologia in altre parti di Italia, in
particolare in prossimità delle isole minori, con la realizzazione di impianti
di taglia industriale per fornitura di energia elettrica completamente
rinnovabile. Nel progetto Eni metterà a disposizione del gruppo di lavoro i
risultati dell'impianto pilota ISWEC, sviluppato in sinergia con il
Politecnico di Torino e lo spin-off Wave for Energy e fornirà il proprio
know-how tecnologico, industriale e commerciale; Cdp promuoverà il
progetto con le pubbliche amministrazioni e le istituzioni coinvolte e
metterà a disposizione le proprie competenze economico-finanziarie;
Fincantieri offrirà le proprie competenze industriali e tecniche tipiche delle realizzazioni navali. Terna infine, contribuirà
a sviluppare gli studi relativi alle migliori modalità di connessione e integrazione del sistema di produzione di
energiacon la rete elettrica.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Credit management: attività strategica per tutelare al meglio il proprio
business

Venticinque anni di esperienza maturata nel settore dell'assicurazione dei
crediti commerciali e del credit management come Agenzia Generale
Coface fanno di Creditpartner un interlocutore affidabile e preparato per
imprese di varie dimensioni e che operano in campi differenti. Alla base di
un servizio che si caratterizza per esperienza, qualità e tecnicità c'è
un'organizzazione nata dalla fusione, nel 2008, di diverse realtà - le più
qualificate del settore sul territorio regionale - che si sono unite per offrire
una presenza ancora più capillare ed incisiva. Lo sviluppo che
Creditpartner ha visto negli ultimi anni è dunque frutto di un patto forte fra
collaboratori, una vision che si estende anche al rapporto con i clienti, i
quali diventano veri e propri partner nella tutela dei diritti commerciali,
creando valore per l'Assicurato e l'Assicuratore. «Assicurazione dei
crediti commerciali dal rischio di insolvenza e credit management stanno
diventando attività sempre più strategiche non soltanto per le grandi realtà
aziendali ma anche per le piccole e medie imprese che ne hanno
compreso il valore aggiunto - sottolinea il Dott. Mario Boccaccini (foto),
presidente di Creditpartner. In primis la possibilità di sviluppare il proprio
business avviando nuove relazioni commerciali, soprattutto con soggetti
di altri Paesi, con maggior serenità. Ottenere in tempi rapidissimi
informazioni attendibili che riguardano il potenziale cliente evidenziandone
eventuali criticità (rilevate o prospettiche) mette al riparo da rischi che possono comportare costi elevati per l'azienda
e in certi casi alternarne in modo grave gli equilibri. Il monitoraggio che noi forniamo e che, grazie al sistema Cofanet
di Coface, offre una visibilità globale sui profili delle aziende collegate rappresenta uno straordinario strumento per
l'attività commerciale dell'azienda. Questo database è stato oggetto di un importante investimento di Coface grazie al
quale si potrà offrire un'ampia gamma di informazioni, arricchite dalla conoscenza internazionale di tutti i
comportamenti commerciali e degli andamenti economici delle aziende operanti in tutto il mondo. Un servizio che
potrà essere fornito a prescindere dall'acquisto della garanzia, dunque anche indipendente da un contratto di
assicurazione dei crediti». «All'attività preventiva di valutazione del rischio insolvenza - continua Boccaccini - si
aggiungono poi tutte le nostre soluzioni assicurative sul credito commerciale che mettono l'azienda al sicuro da
imprevisti e le permettono di preservare e rafforzare il vantaggio competitivo, senza timore di concedere dilazioni ai
propri clienti. Le polizze sui crediti garantiscono, al tempo stesso, un sostegno finanziario: maggiore affidabilità agli
occhi dei partner commerciali e maggiore facilità di accesso al credito bancario. Ricordo, infine, che, cedendo il
beneficio di polizza alla banche, è possibile attivare cassa tramite modalità di pagamento salvo buon fine».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Un ampio ventaglio di prodotti e servizi

Oltre alle numerose polizze di assicurazione sul credito (valutabili in base
alle specifiche esigenze), Creditpartner propone l'ampia offerta di
cauzioni e fideiussioni di Coface, grazie alle quali le imprese sono in
grado di presentare ai propri partner d'affari (privati o pubblici) le garanzie
richieste a fronte dei propri obblighi contrattuali o di legge. Scegliere una
garanzia fideiussoria o cauzionale in forma di polizza assicurativa
presenta una serie di vantaggi. Primo, il mantenimento delle disponibilità
f inanziarie del soggetto contraente (non essendo necessario
immobilizzare liquidità nella misura richiesta dalla cauzione). Inoltre, è
un'alternativa ai servizi di fideiussione offerti dagli istituti bancari, che
rientrano nell'esposizione complessiva delle stesse banche nei confronti
del richiedente, e quindi incidono sui volumi di credito erogabili. Altro
servizio che Creditpartner offre, grazie alle competenze legali e
all'esperta rete internazionale di risorse che Coface mette a disposizione,
è il recupero crediti in Italia e all'estero.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Attività portuale, bene cooperative Ciclat

Il 2018 è stato un anno positivo per le cooperative del Gruppo Ciclat che
operano a Ravenna e, in particolare, nell'area portuale. «Molte associate
hanno saputo cogliere in maniera importante la ripresa che si è
manifestata nell'ultimo biennio. Il 2018, così come era accaduto anche nel
2017, è stato infatti un anno di crescita significativa, in particolare per le
cooperative che operano nei settori del facchinaggio, della logistica, dei
trasporti e delle pulizie industriali» commenta il direttore del Gruppo
Cesare Bagnari. Molte aziende stanno affrontando in questo periodo le
assemblee di bilancio. Quali sono i risultati più importanti che avete
registrato? «Rafar Multiservice, storica cooperativa di facchinaggio del
Gruppo, negli anni della crisi aveva subito un pesante ridimensionamento
ma nell'ultimo biennio è riuscita ad aumentare il fatturato in modo
significativo e a chiudere rapidamente progetti importanti». Può dare
qualche numero? «Rafar oggi dà lavoro a una base di 305 soci con un
fatturato di 13 milioni e 800mila euro in crescita del 10,4% rispetto al
2017. Va detto che, in generale, sono aumentate le commesse anche
grazie alla ripresa della produzione industriale e al conseguente fermento
che si è manifestato in ambito portuale e che ha coinvolto anche la nostra
area logistica». Il settore del facchinaggio è spesso al centro di
polemiche per via di una concorrenza, talvolta al limite della legalità,
legata al costo del lavoro. Qual è la situazione attuale? «Purtroppo in questi anni non abbiamo registrato cambiamenti
significativi e la stessa Rafar è dovuta intervenire in un paio di situazioni di emergenza che hanno coinvolto
cooperative che, proponendosi al mercato a prezzi fortemente ribassati, avevano poi evaso tributi fiscali e contributi
assistenziali e previdenziali. In generale le risposte che il nostro Gruppo dà a queste forme di concorrenza sleale sono
professionalità, certificazione, sicurezza e legalità: una politica che ci sta premiando e che portiamo avanti con
decisione. Cosa vi aspettate dai prossimi mesi di lavoro? «Per quanto riguarda il 2019 notiamo che i primi mesi sono
stati comunque buoni sulla spinta del trend positivo del 2018, ma possiamo prevedere che difficilmente riusciremo a
mantenere la crescita cui ab- biamo assistito negli ultimi 24 mesi. Il quadro complessivo non è stabile e
normativamente chiaro, e i nostri principali committenti, grandi apparati industriali e produttivi, faticano a programmare
nuovi investimenti. Con gli elementi che abbiamo attualmente a disposizione, la nostra attenzione nella seconda parte
dell'anno sarà rivolta da un lato a un'ulteriore ottimizzazione dei costi e dall'altro a cogliere tutte le opportunità
commerciali che il mercato offrirà».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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l' inchiesta

Morto in porto, sequestrata la nave Sindacati verso un maxi sciopero

Tra oggi e domani l' autopsia sul corpo di Vincenzo Langella La procura ha aperto un fascicolo per omicidio colposo

Federico LazzottiLIVORNO. Un' eccezione per rispettare il dolore. È
quanto concesso ieri ai parenti di Vincenzo Langella, il marittimo di 51
anni originario di Torre del Greco scomparso mercoledì mattina,
schiacciato da una rampa mentre stava lavorando all' interno della nave
Moby Kiss. Alcuni familiari hanno infatti potuto salutare il loro caro
nonostante la salma sia ancora sotto sequestro al cimitero dei Lupi in
attesa dell' autopsia. «Non è il momento di parlare - spiega Domenico,
fratello della vittima e anche lui imbarcato sulla Moby - quando accadono
certe cose è bene stare soli con il proprio dolore».
Per chiarire quanto accaduto all' interno del garage della nave la procura
di Livorno ha aperto un fascicolo per omicidio colposo e sequestrato il
traghetto che rimarrà ormeggiato alla calata Carrara fino al termine degli
accertamenti.
Per adesso - confermano gli inquirenti - non ci sono iscritti sul registro
degli indagati. Anche perché il primo passo degli investigatori - all'
indagine stanno lavorando polmare, capitaneria di porto e Asl - è quello di
accertare chi dovesse controllare che le operazioni di riparazioni che
stava effettuando la vittima si svolgessero nel rispetto delle normative
sulla sicurezza sul lavoro. Secondo una prima ricostruzione, infatti, i cavi
di acciaio che sorreggono la rampa, alta poco più di due metri, non
avrebbero frenato la sua caduta. Tiranti che non si sarebbero rotti, ma
che comunque non erano in forza. Un problema che avrebbe innescato il
crollo e dunque la morte del marittimo.
Intanto i rappresentanti di tutte le sigle sindacali stanno organizzando un maxi sciopero dei lavoratori che potrebbe
svolgersi nei prossimi giorni, forse in concomitanza dei funerali del marittimo.
Potere al popolo in una nota ricostruisce anche la vita della nave: «Varata il 26 luglio 1974 a Helsingør, in Danimarca.
Rimase in servizio per 21 anni venendo posta in disarmo nel 1996 quando fu acquistata dalla compagnia marocchina
Comarit, che le diede il nome di Banasa. Nel maggio 2003 la nave ebbe un guasto ai motori e tornò ai collegamenti
tra Marocco e Spagna da maggio 2004 fino al 2012, quando fu fermata nel porto di Algeciras, rimanendovi in stato di
abbandono. Messa all' asta dall' autorità portuale nel maggio 2015, la Banasa fu venduta per la demolizione .
Tuttavia, prima che avessero inizio i lavori fu acquistata dalla compagnia di navigazione greca European Seaways,
che aveva il programma di sottoporla a lavori per rimetterla in servizio. A ottobre la nave fu rimorchiata a Perama, in
Grecia, dove rimase in disarmo fino a dicembre. In seguito fu acquistata da Moby Lines...
», Un incidente che ha riacceso molte polemiche, sia per quello che riguarda le morti sul lavoro, ma anche su alcune
dichiarazioni dei vertici della compagnia: «Era uno di noi», hanno scritto in una nota. Spiega Loris Rispoli, presidente
dell' associazione 140 che raggruppa i familiari delle vittime del Moby Prince. «Non gli ho mai sentito dire - scrive su
Facebook - questa frase per le Vittime della Strage del Moby Prince, morti di serie b? », si domanda.
--

Il Tirreno
Livorno
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I SINDACATI

«Iniziative di protesta unitarie»

LA CGIL provinciale annuncia «iniziative di protesta unitarie con le
categorie del settore marittimo nei prossimi giorni». Questo dopo il
tragico incidente avvenuto a bordo della Moby Kiss, dove ha perso la vita
il dipendente della Moby Vincenzo Langella».
ANCHE Giovanni Ceralo del sindacato Usb Livorno stigmatizza questa
ennesima morte sul lavoro. «È una sconfitta per tutti.
- denuncia - È inaccettabile che si continuino a verificare morti a cadenza
quasi giornaliera». Ma Ceraolo osserva criticamente che «nonostante la
morte di Vincenzo Langella, il lavoro in porto il 24 aprile non si è fermato
nemmeno per un secondo». Aggiunge: «Chiediamo un tavolo permanente
sulla sicurezza del lavoro in porto, come ha invocato anche il sindaco
Unicobas, e prvisto dal protocollo del 2018».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Morto in porto, la città si fermerà per i funerali

di MONICA DOLCIOTTI SARA' lutto cittadino per Vincenzo Langella, il
marittimo morto a bordo della Moby Kiss - ancorata a Calata Carrara -
dopo essere stato colpito alla testa dal ponte elevatore del garage della
nave dove l' uomo si trovava a bordo di un muletto.
L' annuncio arriva dal sindaco, Filippo Nogari, mentre le indagini vanno
avanti per cercare di ricostruire l' esatta dinamica della tragedia.
Confermato il sequestro del ponte elevatore, con il quadro comandi
elettrici asservito, ai quali la procura della repubblica ha fatto apporre i
sigilli.
Saranno poi i periti - nominati dalla procura - a verificarne il corretto
funzionamento e le eventuali anomalie o guasti. Sull' incidente, oltre alla
procura, indaga anche la capitaneria di porto.
Ma per consentire l' intervento dei peritiE' necessario mettere in sicurezza
l' area dove si è verificato l' incidente mortale, .
INTANTO il corpo di Langella resta a disposizione dei magistratura, alla
camera mortuaria del Cimitero della Cigna, che ha affidato al medico
legale, Damiano Marra, il compito di eseguire l' autopsia che è previsto
sia eseguito entro domani.
Dopodiché le spoglie di Langella potranno essere consegnate alla
famiglia per i funerali.
IL SINDACO Nogarin, nell' immediatezza della tragedia, aveva scritto sulla sua pagina facebook: «La magistratura ha
aperto un' inchiesta e mi auguro che possa far luce al più presto sull' accaduto, individuando eventuali responsabilità.
Dopo la tragedia al deposito costiero del marzo 2018, in cui persero la vita due lavoratori, a distanza di un anno
siamo ancora a piangere un morto in porto».
A LIVORNO, così come nella città di origine di Langella, Torre del Greco (Napoli) sarà proclamato il lutto cittadino
nella giornata in cui saranno celebrate le esequie dello sfortunato marittimo, morto a 51 anni mentre stava lavorando
all' interno del garage del traghetto Moby Kiss.
I FUNERALI di Langella si terranno a Torre del Greco. Il sindaco campano, Giovanni Palomba, ha già avuto contatti
con Nogarin. Al collega di Torre del Greco ha espresso la sua vicinanza e il suo cordoglio, confermandogli che anche
a Livorno il giorno del funerale sarà proclamato il lutto cittadino.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Incidente nel porto di Livorno deceduto un marittimo

GAM EDITORI

25 aprile 2019 Ieri sulla nave Moby Kiss, attraccata (per lavori di
manutenzione) alla Calata Carrara nel porto di Livorno, si è verificato un
incidente che ha provocato il decesso del marittimo, originario di Torre
del Greco, Vincenzo Langella. Dalle prime ricostruzioni l'incidente si è
verificato mentre il marittimo effettuava operazioni alla guida di un muletto
nel garage della nave dove è rimasto schiacciato per il cedimento di una
rampa, la magistratura sta lavorando alla ricostruzione dell'accaduto.
Riportiamo di seguito la nota diffusa dall'armatore: "La famiglia Onorato
esprime profondo dolore per la perdita di uno dei "nostri uomini", "uno di
noi che faceva e farà sempre parte del nostro gruppo storico". Un
cordoglio che si unisce a quello della famiglia di Vincenzo Langella alla
quale Vincenzo, Achille e Alessandro Onorato si stringono, assicurando
sin da subito il loro incondizionato sostegno."

Primo Magazine
Livorno
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Due nuove corsie di imbarco

Ecco le novità decise da autorità per ridurre il disagio dei mesi estivi

INDIVIDUARE una migliore destinazione e regolamentazione delle aree
portuali e di quelle limitrofe contemperando l' esigenza di garantire la
sicurezza con un miglioramento della circolazione stradale e dell'
operatività portuale.
E' QUESTO obiettivo di due distinte ordinanze emanate dal comune e
dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale che
eavranno piena operatività i primi di giugno, una volta completati i
programmati lavori di rifacimento del manto stradale in calata Italia.
Le ordinanze sono state firmate dopo una riunione convocata dal
viceprefetto per gli affari dell' Elba Salvatore Parascandola che ha
espresso apprezzamento per la sintonia raggiunta da comune, autorità
portuale e capitaneria di porto «che testimonia un forte segnale di
vicinanza delle istituzioni alla cittadinanza di Portoferraio e, in definitiva, a
tutta l' Elba'.
LE PRINCIPALI novità riguardano la realizzazione di nuove corsie di
imbarco nel piazzale dell' Alto Fondale al fine di implementare la capacità
logistica del piazzale stesso.
Contestualmente, è previsto l' ampliamento della corsia di sbarco dei
veicoli in uscita, al fine di favorire l' uscita dei veicoli dai traghetti in un
modo maggiormente fluido e sicuro. Il tutto garantendo la piena fruibilità
in ogni momento della corsia di emergenza, che attraversa da nord a sud tutta l' area portuale, grazie a disposizioni
ed accorgimenti che evitano ogni eventuale attraversamento-occupazione, anche temporanea, da parte di veicoli non
autorizzati, E' inoltre prevista la predisposizione di una corsia dedicata al pre-imbarco adiacente la viabilità cittadina,
al fine di evitare le criticità riscontrate negli anni passati durante l' afflusso dei veicoli in fase di ingresso in porto.
Passando alle modifiche alla circolazione,queste ultime incideranno in maniera importante sulla viabilità cittadina nella
zona portuale con la predisposizione in calata Italia di un senso unico in Calata Italia (direzione da piazza Citi in
direzione del molo Massimo) e la configurazione di un accesso riservato ai soli mezzi destinati all' imbarco.
A tal riguardo sarà installata la segnaletica stradale che consentirà l' ingresso in area portuale solo ai veicoli diretti all'
imbarco ed a quelli di coloro che operano in porto per servizi tecnico-nautici, istituzionali e commerciali.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Sempre di meno le navi fumose

AMBIENTE Anni di trattative, pugno duro con i comandanti e incentivi agli
armatori virtuosi. Questa la ricetta per avere un porto sempre più
ecosostenibile. Una ricetta che ha iniziato a dare i suoi frutti con l' arrivo il
22 aprile scorso dell' Aida Nova, prima nave a Gnl a operare nel
Mediterraneo, ma anche con lo scalo in porto dei nuovi vettori allungati di
Grimaldi con motori green. Merito anche del Blue Agreement, come ha
ricordato nei giorni scorsi il presidente del Consiglio comunale Dario
Menditto. E come afferma anche il comandante della Capitaneria di porto
Vincenzo Leone, dal suo arrivo un paio di anni fa sempre in prima linea
per un porto più verde.
«Si cominciano a vedere i frutti dice Leone di un lavoro iniziato dal mio
predecessore, l' ammiraglio Tarzia, il cui merito non è della Capitaneria
che ha sempre collaborato, ma di Autorità portuale e Comune che hanno
sempre creduto nella possibilità di avere uno scalo meno inquinante,
condividendo l' obiettivo». Il direttore marittimo del Lazio si dice
«moderatamente soddisfatto», perché di strada da fare ce n' è ancora
tanta. Non bisogna abbassare la guardia ora aggiunge ma continuare con
i monitoraggi sui fumi, che ci hanno portato proprio nei giorni scorsi a
sanzionare un comandante, denunciato in Procura».
Dati alla mano, il fenomeno delle navi fumose negli ultimi anni è andato
calando. Nel 2017 furono registrati 2 illeciti penali, nel 2018 2 illeciti
amministrativi e nel 2019 (in questi primi mesi) 2 illeciti penali (l' ultimo
qualche giorno fa). Numeri molto più bassi rispetto agli anni precedenti,
quando veniva sanzionata, specie in estate, anche una nave a settimana.
«Quella fatta all' epoca dall' allora procuratore Gianfranco Amendola spiega Leone è stata un' azione storica.
Comandanti delle navi e direttori di macchina hanno capito che nel porto di Civitavecchia c' è grande attenzione al
contenimento dei fumi e alla tutela dell' ambiente. E si sono adeguati, come dimostra il minor numero di sanzioni. A
ciò si va aggiunto che ormai le navi, tranne qualche rara eccezione, sono più moderne e dotate di filtri e scrubber,
come hanno tutte quelle da crociera. E anche le agevolazioni date dall' Adsp agli armatori virtuosi contribuiscono a
migliorare la sensibilità ambientale. Insomma i segnali positivi conclude ci sono e presto Civitavecchia diventerà la
città dei due porti: quello storico, vivibile da tutti; e quello commerciale e industriale più lontano, dove però la guardia
sarà sempre alta».
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ponti di primavera, pienone al porto

Tra 20 aprile e 2 maggio oltre centomila croceristi nello scalo Martedì la Jewel ne ha sbarcati 6mila e imbarcati
altrettanti Tantissimi in questo periodo anche coloro che hanno deciso di trascorrere qualche giorno sulle spiagge
della Sardegna

I TRAFFICI Prove generali d' estate al porto di Civitavecchia. I lunghi
ponti, iniziati con le vacanze di Pasqua e proseguiti con 25 aprile e Primo
maggio, hanno invogliato migliaia di persone ad approfittare per prendere
la prima tintarella sulla bianche spiagge della Sardegna. Grande
movimento alle Autostrade del Mare che in alcune giornate hanno fatto
registrare gli afflussi tipici di luglio e agosto. Ma a prendere d' assalto lo
scalo in questi giorni sono stati anche i croceristi. Come preannunciato
dalla statistiche diffuse un paio di settimane fa al Seatrade di Miami, i
mesi da bollino rosso non sono più per i turisti dei grattacieli galleggianti
quelli estivi, bensì aprile, maggio, giugno e ottobre. E infatti, conti alla
mano fatti dalla Roma Cruise Terminal, tra il 20 aprile e il 2 maggio
saranno transitati a Civitavecchia poco meno di 100 mila passeggeri. Da
una prima stima si parla di 96 mila croceristi tra passeggeri a bordo di
navi in transito e viaggiatori che effettuano in porto il turn around.
Una cifra che però, fanno sapere dalla Rtc, subirà dei ritocchi in rialzo e
che addirittura supera la stima dei 100 mila se si aggiunge il personale di
bordo. Basti pensare che solo nella giornata di martedì 23 aprile la Jewel
of the Seas ha sbarcato circa 6 mila passeggeri e nella stessa giornata
ne ha rimbarcati altrettanti.
E lo stesso accadrà il 2 maggio, quanto attraccate ci saranno anche le
due mega navi della Msc Magnifica e Divina. Porto da tutto esaurito per
la giornata di Santa Fermina, quando saranno ormeggiate tra le altre Msc
Divina, Norvegia Spirit e Weendam.
Senza contare che la domenica di festa per la Patrona, protettrice dei
naviganti, verrà celebrata con tutte le banchine occupate, sia delle Autostrade del Mare sia dell' area commerciale. E
come sempre avviene, gli anticipi d' estate con i vari ponti coincidono con giornate di grande lavoro per tutto il
comparto portuale, tra Authority, sicurezza, Capitaneria e lavoratori della Cpc e dei servizi tecnico nautici.
Re.Ci.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Hospital, ci provano da Roma

Port Hospital, ci provano da Roma Nel 2006 un gruppo di medici e
professionisti civitavecchiesi presentò l' idea all' allora presidente
Moscherini. Oggi c' è chi arriva in città cercando di fare business con un
punto di primo soccorso nello scalo con una azienda senza storia né
credenziali. Una società inattiva del liquidatore della Sigesa, che ha un
contenzioso da 300.000 euro con le suore del Santa Rita, ha presentato
domanda all' Adsp CIVITAVECCHIA - Ricordate il Port Hospital, il
progetto presentato nel 2006 da un gruppo di medici locali all' allora
presidente del porto Gianni Moscherini ? L' idea fece discutere da subito:
si trattava di un piano molto interessante sia per lo scalo, visto che per la
prima volta in un porto si offrivano servizi sanitari all' avanguardia ai
crocieristi, sia per la città, dato che il San Paolo sarebbe stato sgravato
di migliaia di casi all' anno che non necessitavano di strutture tipiche per la
gestione del le emergenze come quello di un pronto soccorso
ospedaliero. Poi Moscherini si trasferì da Molo Vespucci a Piazzale
Guglielmotti, all' Authority arrivò Fabio Ciani, che non brillò per un
particolare dinamismo, e del Port Hospital non se ne parlò più. Fino a
qualche giorno fa, quando una società romana ha presentato all' Adsp
una domanda di concessione demaniale per un' area di circa 250 metri
quadrati nella parte a nord del porto, dove impiantare un punto di primo di
intervento. Insomma, cambia il nome, ma la sostanza resta quella dell'
idea elaborata oltre 10 anni fa. Però stavolta non si tratta di medici,
operatori e imprenditori civitavecchiesi, ma di una società romana, il cui
socio unico peraltro è conosciuto anche nello scalo. La Simone medical service srl infatti è una azienda con un unico
socio, che coincide con l' amministratore unico, costituita a febbraio 2018 a Civitavecchia (benché la sede risulti a
Roma) e che ad oggi risulta inattiva e senza personale. Il socio e amministratore è anche liquidatore della Sigesa
(acronimo di Simone Gestioni Sanitarie), la società che gestiva l' istituto Santa Rita, la rsa per anziani sulla via Aurelia
a cavallo della cirscoscrizione portuale e con la quale le suore dell' istituto hanno in essere in contenzioso per il
mancato pagamento del canone di locazione per circa 300.000 euro. Proprio per quel contratto, le religiose
rischiarono di decadere dalla concessione demaniale dell' Adsp, non avendo mai comunicato a Molo Vespucci l'
esistenza del contratto con la Sigesa, che di fatto si poneva come una sorta di sub concessionario, che poi a sua
volta entrò in contenzioso con le stesse suore per i canoni di locazione. Oggi, dunque, lasciata la gestione della Rsa, l'
imprenditore Simone ci riprova, magari facendo leva su chi ha tentato di aiutarlo anche nel recente passato nel
rapporto con Molo Vespucci, cercando di eliminare le suore del Santa Rita, e oggi cerca di sostenerlo nel riproporre
la vecchia ma sempre valida idea del Port Hospital. Bisognerà vedere se saranno presentate altre domande in
concorrenza e comunque come potrà l' Adsp valutare positivamente la proposta di una azienda inattiva, con capitale
minimo e senza personale e quindi know how in un settore che invece presuppone la presenza di elevata
professionalità, investimenti e tecnologie all' avanguardia, per non parlare di affidabilità, in ogni senso, già
comprovata da precedenti esperienze, avendo a che fare con interventi sulla salute di pazienti di diverse nazionalità,
ossia un ambito più che delicato che richiede in primis una storia specifica di qualsiasi azienda o imprenditore che
volesse realizzare un progetto così importante ed ambizioso. (25 Apr 2019 - Ore 09:30)

CivOnline
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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MONOPOLI PRIMA GIORNATA DI TINTARELLA. IL COMUNE SIGLA UN' INTESA CON L' AUTORITÀ
DI SISTEMA

I gestori dei lidi già gongolano e il porto «apre» ai crocieristi

MONOPOLI. «Pioggia e vento finora non ci hanno aiutato». Solo ieri,
infatti, è arrivata la prima giornata calda della stagione 2019. A parlare è
Luca Dibello, imprenditore del settore dell' intratteni mento e titolare di una
nota spiaggia del Capitolo: «Dal primo maggio apriamo le spiagge. Una
situazione diversa rispetto allo scorso anno in cui avevamo già 30 gradi
ad aprile. Quest' anno dobbiamo recuperare da maggio in poi», confessa.
Lidi ancora non disponibili ma le strutture hanno comunque aperto alla
ristorazione e a eventi. I ristoranti hanno fatto il tutto esaurito fra Pasqua
e il 25 aprile e il borgo antico di Monopoli è stato meta di turisti inglesi,
francesi e tedeschi e anche di crocieristi.
Su questo fronte la città registra la novità che con delibera di giunta, su
proposta del sindaco Angelo Annese, è stata approvata la convenzione
disciplinante i rapporti fra il Comune e l' Autorità di sistema portuale del
Mare Adriatico meridionale per l' attuazione del progetto «Themis»
(Territorial and marit ime net work supporting the small cruise
development). È il programma che riunisce anche la Camera di
commercio Bari -Bat, l' Autorità portuale di Corfù, il Comune di Gallipoli e
quello di Paxos e ha l' obiettivo di sostenere lo sviluppo e le attività dei
porti adriatico-jonici, attraverso l' indi viduazione di nuove rotte e
connessioni.
Obiettivo è fare approdare le piccole navi da crociera e le navi di lusso,
anche a Monopoli, nella fattispecie. Sono coinvolti anche i porti di
Manfredonia, Barletta, Bari, Brindisi, Gallipoli e in Grecia Corfù e Paxos,
appunto.
Il traffico crocieristico in città è stato inaugurato con l' approdo delle Renaissence Cruises nel 1990. Dopo una breve
pausa a causa del pescaggio ridotto dei fondali, da qualche anno le crociere sono tornate sempre più in voga, grazie
anche, nel frattempo, alla realizzazione del Molo di Tramontana. Il nuovo progetto vuole sopperire al non
equipaggiamento dei porti per ospitare i traffici crocieristici, potenziando le infrastrutture e i servizi per i crocieristi e
sviluppando i territori ancora poco rinomati.
Lo scopo da raggiungere è il supporto dello sviluppo dei piccoli porti integrandoli in una rete di rotte transfrontaliere e
transregionali. È previsto il potenziamento delle infrastrutture necessarie per il rafforzamento della ricettività turistica,
in particolare dei passeggeri delle navi da crociera, la creazione di migliori collegamenti fra il turismo marittimo e il
turismo già diffuso nelle aree coinvolte.
Intanto, proprio in tema di porto e mare, per domani, sabato 27 aprile, alle 14, su Raiuno è prevista una puntata di
«Linea blu» condotta da Donatella Bianchi che parla di Monopoli, con interviste a Cosimo Fiume sulle cozze e le loro
proprietà e all' architetto Palma Librato che spiega l' evoluzione del borgo dei pesca tori.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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PORTO DI BRINDISI DA SEMPRE UNA RISORSA STRATEGICA

Per la Uil territoriale è sempre stato un obiettivo da raggiungere: essere
una collettività fortemente unita, presupposto indispensabile per
affrontare la complessità dei problemi che ci affliggono e dichiararci
soddisfatti quando riusciamo a risolverli.
Importanti provvedimenti stanno per essere adottati dal Consiglio
comunale di Brindisi nei prossimi giorni. Decisioni che interessano il
porto, una infrastruttura vitale per il nostro territorio per tutte le attività
produttive, economiche, commerciali che produce e le significative
ripercussioni sociali che potrebbero determinare, auspichiamo in positivo,
nel futuro. Il nostro porto e le aree retro portuali, riconosciute da millenni
da tutto il mondo come approdo ideale per qualsiasi traffico marittimo,
saranno interessate da sostanziali modifiche infrastrutturali. Occorre
perciò, oggi più che mai, che tutti gli organismi, gli enti pubblici e privati
interessati siano quanto più possibile solidali nelle decisioni che si
dovranno assumere.
Tuttavia il contesto politico/amministrativo locale sembra non essere
ancora perfettamente consapevole di quanto sia importante l'occasione
che si presenta per dimostrare che coloro che sono chiamati a decidere
sono perfettamente d'accordo sulle cose da convenire: il meglio per tutti.
Una condivisione preliminare che la maggioranza e l'opposizione del
Consiglio comunale brindisino, a quanto è dato da pensare, non hanno
ancora raggiunto, atteso che sono stati presentati ben 4 documenti
diversi.
SEGUE A PAGINA IV>>

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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LICCHELLO*

Porto, una risorsa strategica

CONTINUA DA PAGINA I I problemi ce li creiamo da soli! Uno sbaglio
fatale che potrebbe pregiudicare la buona riuscita dell' intero progetto! Gli
abituali calcoli perdenti, mentre si continua con il solito tira e molla
dannoso che ci perseguita da anni!
Pensavamo fossero stati lasciati da parte. Alziamo finalmente la testa,
cercando di collaborare per gli interessi della città e dei cittadini.
Sono in ballo significativi cambiamenti nell' ampio ed articolato apparato
produttivo brindisino, progetti che ruotano intorno al porto e che
segneranno in maniera significativa la sua collocazione strategica fino a
renderlo competitivo quanto basta nel panorama internazionale. Sono da
tempo in calendario e non bisogna perdere un minuto per cogliere il
mass imo de l le  convenienze poss ib i l i .  Qualche esempio:  la
decarbonizzazione, già decisa, della centrale di Cerano, le bonifiche all' in
terno del petrolchimico, le ZES, la riqualificazione dell' area ex POL, il
rilancio del comparto turistico, già in fase di ripresa, l' occasione
imperdibile della Via della Seta.
Anche gli investitori privati sono pronti a fare la loro parte.
La UIL di Brindisi sollecita, quindi, la massima attenzione e senso di
responsabilità per dare la svolta attesa per il raggiungimento degli
obiettivi tante volte annunciati e fino a questo momento disattesi. Si
finisca di anteporre i principi agli effetti.
Questa volta non ce lo possiamo permettere.
Antonio Licchello *Segretario generale Uil Brindisi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Tre aziende per gli Infopoint nei porti di Brindisi e di Bari

A giorni l' affidamento: il primo approdo previsto l' 1 maggio

Sono in tutto tre i partecipanti al bando di gara per la gestione degli
infopoint turistici a Brindisi ed a Bari durante l ' intera stagione
crocieristica. Si tratta, per la precisione, di un' associazione temporanea
d' imprese tutta brindisina che vede la collaborazione tra 0831 Srl,
Proloco Brindisi e Unpli Puglia; di un' azienda salentina, la Protem
Comunicazione, e di un' altra associazione temporanea d' imprese,
composta stavolta da realtà brindisine ma anche provenienti da Bari e
Matera, vale a dire Martulli Srls, Coliving Nettare, Landing on South Italy,
M' Arte di Golia Antonella ed Ecotour Srl. Nessuna, tuttavia, ha
presentato tutta la documentazione necessaria, tanto che per tutte si è
reso necessario il ricorso al cosiddetto soccorso istruttorio che
garantisce la possibilità di integrare i documenti consegnati.
Fra i tre partecipanti, tra l' altro, c' è un nome già noto alle cronache visto
che la Protem Comunicazione (di proprietà del figlio di un consigliere
comunale Pd di Lecce) è finita nel mirino del consigliere regionale Gianni
Liviano per una serie di affidamenti diretti da parte di PugliaPromozione e
Apulia Film Commission.
Base d' asta per aggiudicarsi il servizio di infopoint nei porti di Bari e
Brindisi: 80mila euro. Chi offrirà il ribasso più conveniente per l' Autorità
di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, che svolge il ruolo di
stazione appaltante, otterrà la gestione della prima accoglienza di turisti e
crocieristi sia nel capoluogo di regione che nello scalo messapico.
Il servizio comprenderà, in particolare, front-office, assistenza,
informazione turistica e promozione del territorio e delle sue bellezze.
Qui, i visitatori potranno chiedere informazioni su itinerari, trasporti, eventi, siti di interesse, ricettività, ristorazione e
anche personalizzazione delle proposte di viaggio.
Ma il lavoro di promozione si svolgerà anche online.
Così come, se necessario, anche quello di assistenza. I due infopoint di Brindisi e di Bari, infatti, dovranno avere
profili Facebook distinti ed un piano editoriale per la pubblicazione dei contenuti.
Infine, il gestore degli infopoint dovrà anche occuparsi dei report periodici e finali, rilevando l' affluenza, la
provenienza degli utenti, la tipologia di informazioni richieste, il grado di soddisfazione. Informazioni che dovranno
essere inviate mensilmente all' Autorità di sistema portuale, per un costante monitoraggio del servizio offerto a
crocieristi e turisti in generale.
Il lavoro sarà svolto con un presidio fisso, tutti i giorni, festivi compresi, dalle 8.30 alle 19 dal primo luglio al 30
settembre, ovvero il periodo clou del transito di turisti e crocieristi in città. Dal primo maggio a fine giugno e dall' 1
ottobre al 14 dicembre solo nei giorni di approdo delle navi da crociera, dalle 8.30 alle 12.30, anche in occasione degli
eventuali approdi spot non programmati.
Gli operatori dovranno essere sei in tutto, tre per l' infopoint nel porto di Brindisi ed altrettanti per quello nel porto di
Bari. Tutti dovranno essere in possesso dell' esperienza necessaria per occuparsi dell' accoglienza con un adeguato
standard di qualità.
Dunque, il primo requisito è la conoscenza, certificata, almeno della lingua inglese.
Ma dovranno anche, alla luce dei compiti dei quali dovranno occuparsi, anche nella comunicazione digitale e nell'
utilizzo di strumenti di creazione, gestione e condivisione di contenuti tramite piattaforme social, di sistemi di gestione
dei contenuti e di sondaggi.
L' aggiudicazione dell' appalto dovrebbe arrivare a breve, assodato che l' avvio del servizio è previsto per il primo
maggio, data nella quale a Brindisi arriveranno i primi crocieristi, a bordo della Azamara Pursuit, che approderà alle 13
alla banchina Carbonifera e ripartirà alla volta di Kotor, in Montenegro.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Più scambi, il porto inverte la rotta

Gli imbarchi di rinfuse solide nel porto di Taranto nel 2018 hanno segnato,
con circa 1,5 milioni di tonnellate, un aumento del 19,2% sul 2017. Anche
gli sbarchi con 10,3 milioni hanno registrato un aumento dell' 1,2%. Lo ha
reso noto l' Autorità portuale di sistema del Mar Ionio, precisando che «la
stabilizzazione del Siderurgico ha contribuito a conseguire questi
risultati».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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La Marina apre alla città ecco i progetti in cantiere

L' intervento dell' amm. Serra al Tavolo in prefettura

La cessione della banchina torpediniere, il ponte girevole e il polo
bibliotecario jonico al castello aragonese. La Marina tende la mano a
Taranto, sua storica capitale. L' ammi raglio di squadra Eduardo Serra,
Comandante Logistico della Marina, è intervenuto al tavolo del Cis per
illustrare gli ulteriori possibili interventi da mettere in cantiere. Al termine
del vertice in prefettura, ha risposto alle domande della Gazzetta.

Ammiraglio, lei ha parlato di un programma di 120 milioni di euro per
liberare i posti di ormeggio della banchina torpediniere e restituire l'
affac cio sul Mar Piccolo alla città. Ci vuole illustrare il piano?
«L' area della banchina torpediniere, sul Mar Piccolo, è oggetto di un
progetto per la realizzazione di un porticciolo turistico, presentato dall'
Auto rità di sistema portuale. È stato a suo tempo firmato un accordo tra
Marina e Autorità portuale per stabilire le modalità di cessione della
banchina, che prevede la rial locazione delle funzioni attualmente presenti
e la realizzazione di posti d' ormeggio in sostituzione di quelli che
sarebbero persi. Il tutto senza oneri a carico della Difesa. Esiste già un
progetto per il recupero di questi ormeggi presso la Stazione navale Mar
Grande. È un' opera importante che porterà benefici economici alla città.
Parliamo di cantieri della durata di almeno 10 anni che vedranno
impegnate soprattutto le imprese locali. Il progetto garantirà alla Marina lo
spazio necessario per ospitare a Taranto almeno 4 unità navali di nuova
co struzione che stanno per o sono già state consegnate alla Marina. Si
tratta di navi importanti, nel complesso circa 600 uomini di equipaggio che si trasferiranno qui con le loro famiglie.
Nonostante la cifra complessiva sia importante, il progetto è articolato in lotti a se stanti che possono essere
finanziati singolarmente».

Questo programma viaggia di pari passo con la musealizzazione dell' Arsenale?
«Il progetto di valorizzazione turistico -culturale dell' Arsenale militare, predisposto dal Mibac e dal ministero della
Difesa, è già stato approvato nel suo complesso dal Cipe il 22 dicembre 2017 per un importo pari a 35,45 mi lioni di
euro. È stata stanziata alla Difesa una prima tranche pari a 5,7 milioni per la realizzazione di un "en try point" e per la
progettazione della Mostra storica artigiana, dell' Officina ex Lance e Remi, per il Museo della civiltà del mare e così
via».
A proposito di musealizzazione, si parla con insistenza del Garibaldi...
«Non è un mistero. La nave uscirà dalla linea operativa nei prossimi due, o tre anni. La Marina è pronta a valutare un
progetto serio e dettagliato per la sua musealizzazione. Se si riuscisse a realizzarlo a Taranto sarebbe stupendo,
visto il rapporto che lega la Marina alla città. Ovviamente, chiun que fosse interessato a realizzare un museo navale
dovrà farsi avanti con una proposta concreta, che deve comprendere ubicazione, gestione e manutenzione della nave
senza oneri a carico della Difesa. Ed bene cominciare a pensarci fin da ora, in modo che il passaggio dalla vita
operativa alla nuova realtà museale avvenga senza soluzione di continuità, con la nave perfettamente funzionante».

Lei al Cis ha parlato anche di ponte girevole e di biblioteca universitaria. Qual è il progetto?
«Per il ponte abbiamo da tempo approntato una scheda tecnica, a firma congiunta con il sindaco, nella quale sono
indicati gli interventi manutentivi che riteniamo necessari, considerato il tempo trascorso dall' ultima grande
manutenzione. Gli oneri complessivi, pari a circa 2,5 milioni di euro, dovrebbero rientrare nei fondi stanziati per il
piano di recupero della città vecchia, di cui il ponte rappresenta un punto nodale per la viabilità. Nel frattempo la
Marina ha già finanziato il piano di manutenzione degli automatismi e realizzato un sistema per il monito raggio delle
sollecitazioni. Più ambizioso il progetto del polo bibliotecario universitario condiviso con il rettore Uricchio. La Marina

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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metterebbe a disposizione dell' Università un' ala intera del castello aragonese - quella che si affaccia sul Mar Grande,
da ristrutturare - per realizzare la biblioteca del polo universitario jonico. Capisce bene che, per vicinanza dei luoghi
con la sede delle facoltà in città vecchia e per la bellezza e l' importanza storica del castello, è un' ipotesi progettuale a
cui sia la Marina che l' Università di Bari tengono davvero tanto».
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LABORATORIO DI CREATIVITÀ

Hub di innovazione per la blue economy

Il progetto dll' Università di Bari e dell' Autorità portuale

Innovazione nel trasporto marittimo, nella logistica, nella blue economy.
Nasce con questo obiettivo «Ba Lab in Porto», il laboratorio di creatività
dell' Università degli Studi di Bari Aldo Moro inaugurato ieri sera nella sua
nuova sede presso l' Au torità di Sistema Portuale del Mar Ionio.
«BaLab in Porto» è la sperimentazione che nasce dalla forte volontà dell'
Università e dell' Autorità di Sistema Portuale di realizzare - nel futuro

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto

Università e dell' Autorità di Sistema Portuale di realizzare - nel futuro
prossimo - il FuturePort Innovation Hub, il primo hub di innovazione
dedicato ai temi del trasporto marittimo, della logistica e, in generale,
della blue economy. La cerimonia di inaugurazione è servita ieri sera
anche a presentare i membri dello staff del BaLab e la visione
progettuale. Visione che prevede il passaggio dal lavoro in team alla
contaminazione delle idee, dalla co -progettazione degli spazi alla
realizzazione dei propri progetti imprenditoriali.
Tra gli intervenuti il rettore dell' ateneo barese, Antonio Felice Uricchio; il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Sergio Prete; il responsabile
scientif ico del BaLab, Gianluigi de Gennaro. Presenti an che i
rappresentanti delle istituzioni, partner, imprenditori «mentor», opinion
leader, docenti e stakeholder che hanno accolto gli aspiranti startupper.
«Il BaLab - dice con particolare entusisamo il rettore Uricchio - si apre ai
territori e le idee dei nostri ragazzi li contaminano, attivando processi
innovativi con la loro crea tività. E, dunque, collocare il BaLab nel Porto di
Taranto è strategico per la Città e per il futuro».
A sua volta, Il responsabile del BaLab, de Gennaro ha affermato: «BaLab
è presente nel Porto di Taranto con un obiettivo ambiziosissimo: costruire
con la meglio gioventù di Taranto un grande polo dell' innovazione, inclusivo, aperto al mondo, per ispirare e fornire
soluzioni alle imprese che vogliono investire nell' innovazione e nel territorio».
Per finire, il presidente dell' Au torità Portuale Sergio Prete ha commentato: «Il porto moderno deve guardare non
solo allo sviluppo dei traffici, ma anche all' innovazione funzionale, tanto all' applicazione all' interno dell' ambito
portuale che allo sviluppo del territorio circostante. La collaborazione con l' Uni versità di Bari e il BaLab - conclude -
creano i presupposti per la modernizzazione delle attività esistenti e per la creazione di nuove start up da mettere in
rete anche con PortXL del Porto di Rotterdam».
[M.R.G.]
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Inaugurato il centro nella sede dell' Autorità di Sistema. A settembre in programma la prima call

Il laboratorio della creatività Al Porto ha aperto il Balab

Impegnati 20 balabbers tra innovazione, startup e imprese sociali

FRANCESCA RANA

L' avventura di Balab in Porto è iniziata l' altro ieri insieme a circa 20
balabbers, pronti a sognare e scommettere sul loro futuro a Taranto in
innovazione, startup, imprese sociali innovative e tutte le idee possibili ed
immaginabili o ancora inimmaginabili.
Il neologismo gioca con le parole, Ba, in giapponese luogo fisico e
metafisico favorevole e creare conoscenza, e lab, laboratorio in inglese
ed abbreviato in italiano, ed identifica la fucina di creatività imprenditoriale
di Università degli Studi di Bari ed ora Autorità di Sistema Portuale nel
Mar Ionio, aperta a qualsiasi contributo, economico, ideativo, progettuale,
di tutto il cluster portuale e industriale, in ogni settore, reale o potenziale,
desideroso di interagire e dare fiducia a giovani cervelli convinti di voler
restare nella propria terra.
Al taglio di nastro e torta c' erano tutti ed è stata occasione di auspici,
ricordi, impegni. Il primo a rompere il ghiaccio è stato Gianluigi De
Gennaro, coordinatore e delegato del rettore allo Sviluppo della
Creatività: «Queste cose camminano sulle gambe dei ragazzi. Ringrazio,
perché hanno fatto tavoli, sedie, arredi, Peppe Frisino, Angelo Cannata, e
la regina di questo posto, Annalisa Turi. Ringrazio Vito Pietro Chirulli (un
fondatore di Finsea e presidente del Cda di Finindustria, disposto a
vagliare incubazione di startup in ambiente ed energia, ndr) perché ci ha
procurato materiale e allestimenti. Ringrazio, tra i primi operatori, Shell.
Dobbiamo provare a catalizzare le migliori energie, la meglio gioventù.
Sono passati cinque anni e mezzo e ci ho sperato ogni giorno di vedere
scritto Balab a Taranto. Abbiamo 55.000 studenti universitari e cuori,
risorse importantissime. Il rettore ha avuto una grande visione sul contamination lab (il primo si sviluppò a Bari, a
Taranto ci fu una sperimentazione a Palazzo D' Aquino l' anno scorso, ndc). Entrano idee personali e vengono fuori
progetti collettivi».
L' idea partì proprio a Taranto dieci anni fa' al primo festival universitario sull' innovazione. Dopo, fu istituita la delega
sulla creatività: «Ho sempre creduto nella creatività giovanile - ricorda il rettore Antonio Felice Uricchio - ed è stato
importante potenziare il modello. Prima di concludere il mio mandato, ci tenevo tantissimo a portare il nostro
laboratorio di creatività. La rete sociale istituzionale - Marina Militare, Regione, Confindustria etc - è sempre più
solida e si arricchisce di energia creativa. Le sfide saranno verso innovazione ed autoimprenditorialità».
A settembre, ci sarà la prima call sulle startup nei settori portuali e nel piano triennale di Autorità Portuale, assicura il
presidente Sergio Prete, c' è sempre stata l' intenzione di istituire un innovation hub: «Vogliamo creare il primo centro
di innovazione in Italia sulla blue economy ed è solo il primo passo. Puntiamo alla sostenibilità ambientale ed il mese
prossimo avvieremo una sinergia con Port XL di Rotterdam. Grazie di aver avviato Balab in un percorso esistente.
Quando il varco d' accesso sarà arretrato, si troverà in area pubblica e non occorrerà il pass. Destineremo spazi più
gradi, appena sarà disponibile una struttura in realizzazione, ed all' aperto, dove si potranno testare prodotti e fare
prove». Durante e prossimamente, Balab proseguirà su rotte diverse e nutrirà l' ambizione di far approdare in questa
nuova oasi portuale tutte le forze innovative e visionarie.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 52



 

giovedì 25 aprile 2019
[ § 1 3 8 9 6 1 8 3 § ]

STATISTICHE 2018 DELL'ADSP MAR IONIO: LE RINFUSE SOLIDE CRESCONO
IN UN CONTESTO DI TRAFFICI COMPLESSIVI IN RIDIMENSIONAMENTO

Scritto da Redazione

ARCELOR MITTAL, YILPORT E ZONA ECONOMICA SPECIALE
IONICO-LUCANA APRONO A NUOVE PROSPETTIVE DI CRESCITA
Nel 2018 le movimentazioni complessive dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ionio sono state pari a 20,4 milioni di tonnellate, registrando una
riduzione del 5,6% rispetto all'anno precedente quando erano state
gestite 21,6 milioni di tonnellate di merci. Nel dettaglio, 12 milioni di
tonnellate sono state le merci sbarcate (-5,1%) e 8,5 milioni quelle
imbarcate (-6,4%). Nel suo complesso, il cargo in transito dal porto di
Taranto è costituito per circa il 57,3% da rinfuse solide; per il 24,2% da
merci varie e per il 18,5% da rinfuse liquide. Il risultato conseguito dal
porto è il frutto di andamenti alterni. Infatti, ai numeri positivi registrati per
le rinfuse solide (+3,1%) con 11,7 milioni di tonnellate, si contrappongono
le performance delle rinfuse liquide che hanno raggiunto 3,8 milioni di
tonnellate (-17,7%) e delle merci varie (-13,3%) con 5 milioni di tonnellate.
L'andamento della produzione industriale incide in modo significativo sulla
movimentazione portuale di rinfuse e in particolare a Taranto, la cui
attività è strettamente legata a quelle del polo siderurgico e della raffineria
ENI, che sono i principali clienti del porto. Lo scalo ionico ha beneficiato
in particolare dell'incremento degli imbarchi di rinfuse solide che hanno
segnato, con circa 1,5 milioni di tonnellate, +19,2% sul 2017; anche gli
sbarchi con 10,3 milioni hanno registrato un aumento dell'1,2%. La
stabilizzazione della situazione dell'industria siderurgica, dopo gli ultimi
anni difficili per le note vicende giudiziarie e ambientali, ha contribuito a
conseguire questi risultati. L'attività generata dalla gestione degli impianti ex Ilva ad opera della Arcelor Mittal Italia, si
auspica possa contribuire a rilanciare ulteriormente Taranto in questo segmento. Riguardo alle rinfuse liquide, la
contrazione degli sbarchi con 1,1 milioni di tonnellate nel 2018 a fronte di 1,8 milioni dell'anno precedente (-39,4%), e
degli imbarchi con 2,7 milioni leggermente più bassi del 2017 (-3,3%) riflette la riduzione dell'import marittimo della
raffineria ENI che sta utilizzando il greggio proveniente dalla Basilicata. Ancora ferma la movimentazione di container
per il 2018, ma il rilascio della concessione del Molo Polisettoriale alla holding turca Yilport, tredicesimo operatore
terminalista mondiale e miglior operatore portuale globale per il 2018, apre a nuove ed importanti prospettive di
crescita del settore. Il progetto relativo al Molo Polisettoriale del porto di Taranto prevede un importante
posizionamento strategico del terminal nel Mediterraneo centrale con il raggiungimento graduale di significativi traffici.
Inoltre l'ormai prossimo effettivo avvio della Zona Economica Speciale Multiregionale (poiché vede inclusa anche la
Basilicata) potrà attirare nuove attività industriali e manifatturiere che dovranno avvalersi del porto per il proprio
import-export e daranno ulteriore slancio alle attività dello scalo ionico. Riguardo al comparto passeggeri, a fronte
della riduzione in transito nel 2018, per il 2019 si prevede una nuova crescita grazie al ritorno presso lo scalo ionico
delle navi della Marella Cruises e di altre compagnie. Dichiara il Presidente Sergio Prete: Il porto di Taranto sta
gradualmente superando la profonda crisi degli ultimi anni dovuta a vari fattori, tra i quali le note problematiche del
comparto industriale e la chiusura del terminal contenitori. Già a partire dalla fine dello scorso anno si sono avvertiti i
primi segnali di ripresa. Il concreto avvio di tutte le iniziative messe in campo e delle attività programmate consentirà
una graduale ma importante ripresa che potrà condurre lo scalo ad una crescita esponenziale, sia in termini di traffici
ed occupazione ma anche di diversificazione, innovazione e sostenibilità ambientale. Yilport, ZES, Arcelor Mittal,
l'Innovation Hub, Piattaforma Logistica, Falanto Service Port Center, sono solo alcuni dei Pilastri su cui stiamo
lavorando per garantire a Taranto il posizionamento strategico che merita nel Mediterraneo.

Il Nautilus
Taranto
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In calo i traffici nel porto di Taranto

Il rilascio della concessione al Polisettoriale apre importanti prospettive

Vezio Benetti

TARANTO Nel 2018 i traffici dell'Autorità di Sistema portuale del Mar
Ionio sono stati pari a 20,4 milioni di tonnellate, registrando una riduzione
del 5,6% rispetto all'anno precedente quando erano stati gestiti 21,6
milioni di tonnellate di merci. Nel dettaglio, 12 milioni di tonnellate sono
state le merci sbarcate (-5,1%) e 8,5 milioni quelle imbarcate (-6,4%). Nel
suo complesso, il cargo in transito dal porto di Taranto è costituito per
circa il 57,3% da rinfuse solide; per il 24,2% da merci varie e per il 18,5%
da rinfuse liquide. Il risultato conseguito dal porto è il frutto di andamenti
alterni. Infatti, ai numeri positivi registrati per le rinfuse solide (+3,1%) con
11,7 milioni di tonnellate, si contrappongono le performance delle rinfuse
liquide che hanno raggiunto 3,8 milioni di tonnellate (-17,7%) e delle merci
varie (-13,3%) con 5 milioni di tonnellate. L'andamento della produzione
industriale incide in modo significativo sulla movimentazione portuale di
rinfuse e in particolare a Taranto, la cui attività è strettamente legata a
quelle del polo siderurgico e della raffineria Eni che sono i principali clienti
del porto. Lo scalo ionico ha beneficiato in particolare dell'incremento
degli imbarchi di rinfuse solide che hanno segnato, con circa 1,5 milioni di
tonnellate, +19,2% sul 2017; anche gli sbarchi con 10,3 milioni hanno
registrato un aumento dell'1,2%. La stabilizzazione della situazione
dell'industria siderurgica, dopo gli ultimi anni difficili per le note vicende
giudiziarie e ambientali, ha contribuito a conseguire questi risultati.
L'attività generata dalla gestione degli impianti ex Ilva ad opera della
Arcelor Mittal Italia, si auspica possa contribuire a rilanciare ulteriormente
Taranto in questo segmento. Riguardo alle rinfuse liquide, la contrazione degli sbarchi con 1,1 milioni di tonnellate nel
2018 a fronte di 1,8 milioni dell'anno precedente (-39,4%), e degli imbarchi con 2,7 milioni leggermente più bassi del
2017 (-3,3%) riflette la riduzione dell'import marittimo della raffineria Eni che sta utilizzando il greggio proveniente
dalla Basilicata. Ancora ferma la movimentazione di container per il 2018, ma il rilascio della concessione del molo
Polisettoriale alla holding turca Yilport, tredicesimo operatore terminalista mondiale e miglior operatore portuale
globale per il 2018, apre a nuove ed importanti prospettive di crescita del settore. Il progetto relativo al molo
Polisettoriale del porto di Taranto prevede un importante posizionamento strategico del terminal nel Mediterraneo
centrale con il raggiungimento graduale di significativi traffici. Inoltre l'ormai prossimo effettivo avvio della Zona
economicaspeciale Multiregionale (poiché vede inclusa anche la Basilicata) potrà attirare nuove attività industriali e
manifatturiere che dovranno avvalersi del porto per il proprio import-export e daranno ulteriore slancio alle attività
dello scalo ionico. Riguardo al comparto passeggeri, a fronte della riduzione in transito nel 2018, per il 2019 si
prevede una nuova crescita grazie al ritorno nello scalo ionico delle navi della Marella Cruises e di altre compagnie. Il
presidente Sergio Prete ha dichiarato che Il porto di Taranto sta gradualmente superando la profonda crisi degli ultimi
anni dovuta a vari fattori, tra i quali le note problematiche del comparto industriale e la chiusura del terminal
contenitori. Già a partire dalla fine dello scorso anno si sono avvertiti i primi segnali di ripresa. Il concreto avvio di
tutte le iniziative messe in campo e delle attività programmate consentirà una graduale ma importante ripresa che
potrà condurre lo scalo ad una crescita esponenziale, sia in termini di traffici ed occupazione ma anche di
diversificazione, innovazione e sostenibilità ambientale. Yilport, Zes, Arcelor Mittal, l'Innovation Hub, Piattaforma
logistica, Falanto Service Port Center, sono solo alcuni dei pilastri su cui stiamo lavorando per garantire a Taranto il
posizionamento strategico che merita nel Mediterraneo.

Messaggero Marittimo
Taranto
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ha Acquistato il 50% del Medcenter Container Terminal per 30 mln

Msc rileva tutta Gioia Tauro

A vendere la quota è Contship Italia, che nonostante le difficoltà nei porti di transhipment ha chiuso il bilancio 2018
con un utile di 38 milioni di euro

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Anche se non è ancora chiaro se nell' affare ci sono state eventuali
contropartite e quali siano in concreto i termini di pagamento, dal bilancio
2018 del gruppo tedesco Eurokai si apprende che Contship Italia ha
venduto il suo 50% nel Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro a un
prezzo tra 25 e 30 milioni di euro. Nelle mani del gruppo svizzero fondato
da Gianluigi Aponte finisce così il 100% del terminal per il trasbordo dei
container (transhipment) più importante d' Italia.
Così come in Calabria, anche in Sardegna i numeri di Contship Italia nel
2018 sono peggiorati: al Cagliari International Container Terminal
(controllato al 92%) i container movimentati sono calati del 49,2% e il
trend è destinato a peggiorare di molto con la perdita ormai imminente
dell' unica linea oceanica del porto (quella di Hapag Lloyd).
Sempre dal bilancio Eurokai si apprende inoltre che i risultati del Cict
sono peggiorati per 5,1 milioni di euro anche a seguito di svalutazioni su
immobili, macchinari e impianti.
Per conoscere i piani del gruppo terminalistico in Sardegna bisognerà
attendere pochi giorni perché, dopo l' ultimo Cda di Cict in cui è stata
scongiurata la messa in liquidazione della società e il conseguente
licenziamento di circa 700 lavoratori fra diretti e indotto, il prossimo 30
aprile è convocata un' altra assemblea dei soci. Nell' ultimo Cda «sono
state evidenziate le perdite del 2018, confermate nel 2019.
Ma il dato più importante è che per i l  momento i l icenziamenti
sembrerebbero scongiurati», ha spiegato Salvatore Mattana, presidente
di Consorzio Industriale Provincia di Cagliari (Cacip), socio di Cict con l' 8% del capitale. Altro segnale positivo
sarebbe il possibile parziale ripensamento di Hapag Lloyd, vettore marittimo tedesco, che potrebbe mantenere a
Cagliari almeno una parte dei suoi traffici. Un tavolo di crisi nazionale è stato aperto al Ministero dei trasporti, ma
Cacip cerca anche una soluzione regionale con un incontro con authority e assessorati per sbloccare tutti i problemi
amministrativi (compresi quelli con la Soprintendenza) che frenano possibili interventi e superare gli ostacoli per il
decollo di Zone economiche speciali e Zone franche.
In totale nel 2018 Contship Italia ha movimentato dai terminal 4.356.000 Teu di container (-6%) proprio a causa delle
deludenti performance dei porti di transhipment, mentre i risultati finanziari rimangono abbondantemente positivi. La
controllata italiana di Eurokai, infatti, ha chiuso il 2018 con un fatturato di 334,4 milioni di euro (erano 329,8 milioni nel
2017), mentre il risultato d' esercizio è stato positivo per 38 milioni (in linea con i 37,9 di dodici mesi prima). Oltre a
Gioia Tauro e Cagliari, il gruppo presieduto da Cecilia Eckelmann Battistello è attivo nei porti italiani di Ravenna, La
Spezia e Salerno.
(riproduzione riservata)

MF
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il responsabile delle Infrastrutture del Governo, Toninelli, ha fatto il punto sulle opere gelesi

Tangenziale e porto insabbiato alla ribalta la visita del ministro ha riacceso i
riflettori

L' arteria stradale dovrebbe essere messa a bando entro il 2021 per 316 mln di euro

GELA (CL) - "Non si può accettare che per un documento passino due
anni e per spostare un lotto di sabbia altri cinque. Lo dico come cittadino
prima che come ministro: la Sicilia è troppo lenta. Dovete spingere il
Governo della Regione, che è competente in materia di infrastrutture
portuale".
Queste le parole del ministro delle infrastrutture Danilo Toninelli, che nella
Città del Golfo ha parlato delle principali questioni legate al territorio.
Durante la visita al porto, una delle principali incompiute della città, il
ministro ha fatto sapere di stare valutando la possibilità di commissariare
la problematica porto di Gela e gestirla direttamente come ministro delle
Infrastrutture, viste le lungaggini della Regione Siciliana. Il Comitato del
porto, dal canto suo, ha lanciato l' ennesimo appello in direzione di
Palermo alla Giunta retta dal presidente Nello Musumeci.
In ogni caso, la visita del ministro ha certamente avuto il merito di
riaccendere i riflettori su alcune infrastrutture fondamentali per la città che
da anni attendono di essere completate o messe a regime.
"Siamo molto soddisfatti - ha commentato il deputato Ars del Movimento
5 stelle, Nuccio Di Paola - per l' attenzione che il ministro ha avuto nei
confronti della tangenziale e del porto di Gela. Toninelli, insieme ai
massimi dirigenti dell' Anas, ha fatto il punto della situazione sulla
tangenziale, di cui è stato completato il progetto di fattibilità. L' opera
dovrebbe essere messa a bando entro il 2021 per un importo di 316
milioni di euro. L' Anas conta di completare il progetto definitivo entro
ottobre 2019, e noi vigileremo affinché questa tempistica venga
rispettata".

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Il forum a Pechino

Via della seta, la Cina guarda all' Italia (Cdp) per risolvere il caso debiti

G. Sant.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE PECHINO È cominciato con una
sfilata di capi di governo mondiali (sono 37) per una stretta di mano con
Xi Jinping il secondo Forum di Pechino sulla Belt and Road Initiative, il
progetto di Nuove Vie della seta che nell' ambizione cinese deve
connettere Asia, Africa ed Europa con digressioni fino all' America Latina
e all' Artico. Oggi e domani le due giornate di dichiarazioni e riunioni, a cui
parteciperà anche il premier Giuseppe Conte.
Con 1.300 miliardi di dollari per 2.000 progetti in 68 Paesi e regioni la Belt
and Road (Una cintura Una strada, Yidai Yilu in mandarino) vale già 7
volte il Piano Marshall lanciato dagli Usa dopo la Seconda guerra
mondiale. Però ora Washington guida il fronte che accusa Pechino di
usare a fini egemonici la trappola del debito acceso da Paesi in via di
sviluppo per ottenere infrastrutture. Al di là dell' autocelebrazione Xi deve
giocare in difesa del suo «progetto del secolo».
Il nodo principale è la trasparenza dei finanziamenti. A Christine Lagarde,
direttrice del Fondo monetario internazionale, il governatore della Banca
centrale cinese Yi Gang ha detto che Pechino cercherà più finanziamenti
privati per il piano, in modo da evitare la trappola del debito. La parola d'
ordine ora è «sostenibilità finanziaria e ambientale».
Si può dire tutto il male possibile sulla strategia cinese, ma un pregio ce l'
ha: di fronte alle critiche internazionali sa aggiustare con estrema rapidità
la linea, quando a Pechino sembra utile. Sul fronte della trasparenza nei
finanziamenti l' Italia può giocare un ruolo importante, come Paese
membro del G7. La cinese «Sinosure» è andata in Italia a studiare il
modello Cassa Depositi e Prestiti.
Conte incontrerà Xi Jinping e il premier Li Keqiang per ribadire l' interesse italiano a collaborare «nella convinzione
che i progetti rappresentino un' opportunità di sviluppo per i nostri porti, un' occasione per le nostre imprese di
partecipare alla costruzione di infrastrutture e un maggiore accesso al mercato cinese». E promette di «ribadire con
forza i principi irrinunciabili per l' Italia di trasparenza, reciprocità, sostenibilità ambientale e finanziaria, secondo la
linea dell' Unione Europea» .

Corriere della Sera
Focus
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Allestimenti pechinesi in occasione del secondo forum della Belt and Road Iniatitive foto Ap

LA VIA DELLA SETA 2.0

È iniziato a Pechino il 2° summit del progetto cinese. La parola d' ordine è «ribilanciamento». La Cina prova a
rassicurare gli scettici sui rischi in tema di trasparenza e «trappola del debito»

È in corso da ieri a Pechino il secondo summit della Nuova via della Seta
(Belt and Road Initia tive nella sua sigla internazionale), il progetto
mondiale guidato da Pechino nel quale è sostanzialmente coinvolto tutto il
mondo. Tra i partecipanti anche Giuseppe Conte (giunto da solo e senza
il seguito aziendale che era previsto) e svariati capi di stato a
rappresentare centinaia di paesi. Quando la Bri venne presentata
ufficialmente - due anni fa con un analogo forum nella capitale cinese,
benché il presidente cinese Xi Jinping ne avesse già parlato nel 2013 - fu
definita «il progetto di infrastrutture e connessioni più grande mai attuato
nella storia dell' umanità».
NEL CORSO DI QUESTI DUE ANNI la Bri ha ottenuto importanti
successi e si è completata con alcuni organi di natura economico -
finanziaria, per quanto la Cina non ami definire la Aiib (la banca di
investimenti asiatici creata ad hoc) «il braccio economico» della nuova
via della Se ta. Insieme all' Aiib c' è anche il Silk Road Fund. Si è discusso
e detto molto su questo progetto: un tentativo egemonico da parte di
Pechino, una nuova idea di ordine mondiale a guida cinese, la
globalizzazione con caratteristiche cinesi. In generale si è sottolineato il
carattere di natura geopolitica del progetto di Pechino, considerando che
in gran parte si tratta di una fitta rete di infrastrutture, porti, pipeline e
ferrovie, in grado di provvedere ad alcuni presupposti fondamentali per la
Cina: consentire la circolazione più rapida delle merci, permettere alla
Cina di scovare nuovi mercati per il surplus manifatturiero, controllare gli
snodi più importanti delle rotte, tanto terresti quanto marittime.
SECONDO LA CINA si tratta di un progetto «win -win», a disposizione di tutti e senza alcuna volontà egemonica da
parte cinese. Ben presto, del resto, il progetto ha superato ampiamente i «confini» iniziali, finendo per porre sotto il
cappello della Nuova via della seta anche investimenti e accordi in Africa e America Latina. Insieme al dilatare di
questa rete mondiale commerciale, sono cominciati anche a sorgere alcuni problemi: Pechino ha potuto così
apprendere che la propria presenza - soprattutto in alcuni paesi asiatici - ha sollevato diverse problematiche, dando
vita a ribaltamenti politici che hanno finito per mettere in discussione gli accordi sottoscritti.
GLI ESEMPI PIÙ PRECISI in questo senso sono quelli del Myanmar, del Pakistan e della Malaysia: accordi
sottoscritti ma poi rivisti alla luce di cambi di governo e delle rinnovate volontà nazionali per ridefinire i contorni
economici. Si è così cominciato a discutere della cosiddetta «trappola del debito» e di manovre poco «trasparenti»
da parte di Pechino.
QUESTO SECONDO FORUM punta a presentare il progetto sotto altre ottiche, di diversa natura rispetto al passato.
Le ragioni sono molte, ma partono tutte da una prima considerazione. La Cina è in una fase interna piuttosto
complicata, perché rallenta l' economia e l' accentramento di potere di Xi e del suo gruppo (tutti funzionari che hanno
collaborato con lui nel corso della sua carriera) comporta problematiche nuove per la dirigenza cinese. Ma è indubbia
la capacità di Pechino di annusare alcune diffidenze e provvedere subito a riadattarsi alla situazio ne. Ecco allora che
si parla di «ribilanciamento» del progetto della Nuova via della seta, un termine che esprime una minima rivisitazione
del piano, con Pechino forse più cauta in futuro ad allargare la propria influenza, o quanto meno a inserire all' interno
della Nuova via della seta qualsiasi progetto che la veda protagonista, in qualsiasi parte del mondo. Allo stesso tempo
questa «ricalibrazione» della Bri sembra una risposta per chi ancora nutre dubbi, legittimi, sulla natura del progetto. La
Cina in queste situazioni dimostra straordinaria capacità di modificare i piani in corsa e di farlo velocemente,
indubbiamente favorita dalla propria natura politica, con un partito comunista solitario e bel saldo nel controllo totale
del paese.

Il Manifesto
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 58



 

Ma questa ridefinizione dei contorni del progetto, dovrebbe anche favorire Pechino, di recente infastidita dal tentativo
di tanti paesi di legittimare propri piani sotto l' insegna della Bri.
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